
CASTENEDOLO Rubano cellulari dallo
spogliatoio sbagliato. Premesso che nes-
sun furto è giustificabile, l’azione messa
in atto a Castenedolo da due giovani la-
dri è la più maldestra che ci sia, visto che
hanno tentato di portar via oggetti dallo
spogliatoio di atleti professionisti, che -
chiamati a gran voce dal magazziniere
societario - si sono messi a rincorrere i
malviventi tra icampi e li hanno acciuffa-
ti.
Gli atleti in questione sono i ragazzi della
FeralpiSalò,societàche partecipa al cam-
pionatodi LegaPro 1 (periprofani, lavec-
chia serie C1). La squadra gardesana gio-
ca le partite casalinghe al Turina di Salò,
ma in settimana si allena al «Vittorio Co-
lombo» di Castenedolo.
Martedì, attorno alle 16.30, i ladri si sono
insinuatinegli spogliatoidel centro spor-
tivo alla ricerca di qualche soldo e ogget-
tidi valore, con l’intento di scappare «co-
perti» dall’imbrunire. I due, minorenni
di origine nordafricana residenti in pro-
vinciadi Mantova,a Castiglione delle Sti-
viere, erano arrivati a Castenedolo a bor-
do della linea di autobus Mantova-Bre-
scia. Varcato il cancello del centro di via
Olivari,si sonoavvicinati ai locali diservi-
zio, all’interno dei quali i calciatori depo-
sitano ogni giorno i propri effetti perso-
nali. La porta per accedere alle stanze
era rigorosamente chiusa a chiave. An-
che perché in passato i ragazzi verdeblù
(questi i colori sociali della FeralpiSalò)
erano già stati vittime di furti. L’ultimo
della serie si era registrato poco prima di
unatrasferta: aicalciatori erano statesot-
trattele scarpe dagioco. Il fattoaveva cre-
ato non pochi disagi oltre che un consi-
stente danno economico.
La precauzione di chiudere ogni porta,
però,non è stata sufficiente. I due malin-
tenzionati hanno infatti forzato la serra-
tura e sono riusciti a scassinarla. Fatto
«bingo», sono entrati negli spogliatoi e
hannoraccattatosmart-phone eportafo-
gli. Pronti a scappare con la refurtiva ad-
dosso, i duesono però statiscorti dal ma-
gazziniere, che si trovava nei paraggi.
La scena qui diventa rocambolesca. I
due minorenni hanno imboccato l’usci-
ta del centro sportivo con il magazzinie-
re alle calcagna che lanciava l’allarme. I
calciatori, che in quel momento stavano
correndo attornoal campo, hanno senti-
to le grida, si sono resi conto di quanto
stavasuccedendo e, in blocco, hannoab-
bandonatoil rettangolodi giocoper met-
tersi a rincorrere i ladri.
Questiultimi hanno cercato di far perde-
re le loro tracce passando per i campi.
Ma non avevano calcolato che avevano a
che fare con ragazzi assai ben preparati
dal punto di vista atletico, che dopo 500
metri di falcate li hanno raggiunti. I cal-
ciatori hanno quindi fatto ritorno al «Co-
lombo» con i giovani ladri: lì sono stati
raggiunti dai Carabinieri, che hanno
scortato i giovani in caserma. A seguito
dei controlli, i nordafricani sono risultati
incensurati e, in serata, sono stati portati
a casa dai genitori.
 Elisa Cavagnini

Ladri braccati da una squadra di calcio
Castenedolo: due giovani nordafricani rubano nello spogliatoio sbagliato
I ragazzi della FeralpiSalò li inseguono per 500 metri tra i campi e li acciuffano

Scattoincampagna
! In alto l’ingresso del
centro sportivo
castenedolese «Vittorio
Colombo», in basso alcuni
calciatori della FeralpiSalò.
I ragazzi della squadra che
milita nel campionato di
LegaPro 1, martedì, hanno
inseguito i ladri che si
erano intrufolati nei loro
spogliatoi e stavano
scappando con
smart-phone e portafogli.
In passato gli atleti
avevano subìto il furto
delle scarpe da gioco, poco
prima di una trasferta

due scuole palazzolesi.
AMura, alle elementari Galigna-
ni, il soffitto presenta infiltrazio-
ni d’acqua in tre punti, in parti-
colar modo in due classi dell’ala
di più recente costruzione e lun-
go un corridoio. Nel complesso
scolastico del quartiereSan Giu-

comunque ritenute pericolose
per la struttura muraria.
Atalproposito èintervenutol’as-
sessore comunale alla pubblica
istruzione, Gianmarco Cossan-
di, che ha dichiarato che tutto è
sottocontrollo.«Tutte queste se-
gnalazioni sono state già fatte

blemi sorti in questi giorni vor-
rei assicurare che gli uffici ne so-
no al corrente e stanno già prov-
vedendo a risolverli. I sopralluo-
ghi sono rapidi e, laddove non
siano necessari percorsi buro-
cratici particolari, anche gli in-
terventidi riparazionesonotem-

Alla Galignani ci sarebbe anche
un annoso problema di umidità
nei bagni e in uno sgabuzzino,
maquesto deriva dalla composi-
zione del terrapieno accanto ai
muri,che nonpermette ilregola-
re drenaggio dell’acqua.
 l. bord. La scuola elementare Galignani di Mura
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